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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00254134

ESC - Ente schedatore S21

ECP - Ente competente S21

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione rilievo

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Stemma

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE
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PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Liguria

PVCP - Provincia GE

PVCC - Comune Portofino

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia castello

LDCN - Denominazione Castello Brown

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

Salita S. Giorgio

LDCS - Specifiche TERRAZZA SUPERIORE

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTZS - Frazione di secolo metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1540

DTSF - A 1560

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega ligure

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica ardesia/ incisione/ scultura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 112.5

MISL - Larghezza 91.5

MISP - Profondità 2

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

SCHEGGIATURA SUL BORDO SUPERIORE, A SINISTRA

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

LASTRA DI FORMA RETTANGOLARE DELIMITATA AI LATI 
DA LESENE PERCORSE DA UN TRALCIO VEGETALE A 
CANDELABRA CHE SI ELEVA DA UN VASO SU TRIPODE. AL 
CENTRO E' UNA LOSANGA CAMPITA DA UN FIORE. LA 
BORDURA CHE FUNGE INFERIORMENTE DA CORNICE 
RACCHIUDE UNA PIANTA DI TULIPANO. NELLE DUE 
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DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

SPECCHIATURE CHE NASCONO DALL'INTERSEZIONE DELLE 
DUE CORNICI VERTICALI CON QUELLA INFERIORE E' 
INCISO UN FIORE. TRE VASI PANCIUTI SORRETTI DA 
VOLUTE SOVRASTANO LA CORNICE SUPERIORE 
RISPETTIVAMENTE AI LATI E AL CENTRO. ANALOGHE 
VOLUTE, MA DI MAGGIORI DIMENSIONI, SORREGGONO 
UN'ARMA ARALDICA RAPPRESENTATA ALL'INTERNO DEL 
CAMPO COSI' DEMARCATO, SORMONTATA DA UN ELMO 
CIMATO DAL MONOGRAMMA CRISTOLOGICO.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sacra

ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRP - Posizione NEL CLIPEO SOPRA L'ELMO

ISRI - Trascrizione I H S

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

stemma

STMQ - Qualificazione gentilizio

STMI - Identificazione ARME GENTILIZIA DI NOBILE O CAVALIERE

STMP - Posizione AL CENTRO DELLA LASTRA

STMD - Descrizione

LEONE RAMPANTE CORONATO TENENTE NELLA ZAMPA 
DESTRA UN GIGLIO E POGGIANTE CON LA ZAMPA 
POSTERIORE SINISTRA SU DI UN PESCE, IL TUTTO 
ATTRAVERSATO DA UNA BANDA CARICATADI TRE GIGLI

NSC - Notizie storico-critiche

PUR NON AVENDO AL MOMENTO TROVATI RISCONTRI PER 
QUEST'ARME GENTILIZIA SI PUO' AFFERMARE CON 
CERTEZZA, DAL MOMENTO CHE L'ELMO CHE SOVRASTA 
LO SCUDO E' RAPPRESENTATO VOLTO DI PROFILO VERSO 
DESTRA E CON LA VISIERA ALZATA, CHE ESSA DOVEVA 
APPARTENERE AD UN NOBILE O AD UN CAVALIERE, I 
GRADI MENO ALTI DELLA GERARCHIA DELLA NOBILTA'. 
PER LA PRESENZA REITERATA DEL GIGLIO DI FRANCIA IN 
QUESTO BLASONE PUO' ESSERE INTERESSANTE 
RICORDARE CHE IN ITALIA TALE EMBLEMA ARALDICO SI 
DIFFUSE RAPIDAMENTE NELLE ARME DELLE FAMIGLIE E 
DELLA CITTA' DOPO LA CALATA DI CARLO VIII. GENOVA 
AGGIUNSE ALLE PROPRIE ARME I GIGLI NEL 1507. 
SINGOLARE LA SOLUZIONE SCELTA DALL'IGNOTO 
LAPICIDA DI RACCHIUDERE LO STEMMA IN UNA CORNICE 
CHE RICHIAMA L'INTELAIATURA DI UN PORTALE O DI 
UN'EDICOLA. IL REPERTORIO ORNAMENTALE DISPIEGATO 
SULLA LASTRA (LOSANGHE, VASI, MOTIVI VEGETALI 
DISPOSTI A CANDELABRA) SI RISCONTRA IN ALTRI 
MANUFATTI IN ARDESIA PRESENTI NEL CASTELLO, AD 
ESEMPIO NEL SOVRAPPORTA CHE SOVRASTA L'ACCESSO 
ALLA FORTEZZA O NELLA CORNICE RETTANGOLARE, 
MURATA ALL'INTERNO DELLA GARITTA. ANCHE LA 
TIPOLOGIA DELLO SCUDO, CHE SEMBRA DOCUMENTARE 
IL TRAPASSO DALLA FORMA A TESTA DI CAVALLO A 
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QUELLA OVALE, PIU' TARDA, L'ESECUZIONE DELLA 
LASTRA VA PROBABILMENTE COLLOCATA NEI DECENNI 
CENTRALI DEL SECOLO XVI.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

COMUNE DI PORTOFINO

CDGI - Indirizzo P. zza della Libertà, 13/B - 16034 Portofino (GE)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo diapositiva colore

FTAN - Codice identificativo SBAS GE 70902/Z

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2004

CMPN - Nome MOLINARI A.

FUR - Funzionario 
responsabile

ACORDON A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Serafini S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni /DO[1]/VDS[1]/VDST[1]: CD ROM


